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. V r T A ' 

ÒWu BEATO GIOVANNL 

DA VESPIGNANO . 



I50no già decorsi piò di cinque secoli ^ cioè Ht^ 
r annodi Gesù Cristo i 235. che nacque il Bcatè 
)vanni in Vespignano alloia piccol Castello nella 
ivincia del Mag.eUd lìòn molto disunte dai 
rgo a S. Lorenzo. Sebbene si ignorino., in gtart 
rte le Circostanze della sùa vita , per ta perdità 
He antiche memorie, succeduta forse nella gran 
btilenza , che sopravvenne in Firenze non mol- 
dopo la sua morte, o ne* frequenti incendii, 
ì furono m quei, tempi esposti i pubblicii , e pt^* 
ti Archivii della medeWa Città , (3a quellò però 
le ce ne hanno lasciato scritto gli Istorici cott* 
mj;>otanei, e quel che venner d' appresso , sappia* 
o, che tino dalia più tenera età prevenuto da Dio ^ 
)iie benediaioni del suo dolcìssiitto amore, inco-*' 
linciò a consacrarsi alta meditazione delta patda 
el Signore , e delle Massiifie Sv^ngelichc • Pct 
i qual cosa era solito di riàrarsi frequentementft . 
1 un piccolo vetusto Oratorio tutt'ora esistente 
elle vicinanze di Vespignanb, dove segfegator 
iigli uomini, e dagji affati terreni attendeva solo 
pascere il suo spirito di quel paiieedeSte,-rfie 
il cibo de' forti , che forma i cuori al dìsprezOT 
li tutte rumane cose, ali* amore ardente de*^*0' 
ù ©terni, allo studio insomma di portare nel prd^ 
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prio corpo la mortificazione di Gesù Cristo • Ed €c- - 
co la prima scuola nella quale s'accese d' amore 
▼erse Dio, e cominciò a battere le vie 'de* San- 
ti: in questa scuola Egli apprese quello spìrito di 
Carità y e di Misericordia verso i prossimi , che Cri- 
sto Signore taate volte e sì .caldamente racco- 
mandò a' suoi discepoli. Una lucerna però cosi 
ardente non dovea restare ali* oscuro ; ma bensì 
esser collocata sopra il candeliere per rischiarar le 
tenebre di quei tempi di sconvolgimento , e di 
calamità * Per la qual cosa dispose la Divina Prov'- 
jp^idenza che dal piccolo villaggio ove ei u^cque 
passasse a Firenze, ove ^ssò la sua dimora, . 

Quivi fu che si aperse al nostro Santo un vasto ^ 
campo di rendere operosa la sua 'Carità , e la sùa 
compassione verso i poveri. Perocché in quei 
tempi era la Città da grandi y e funesce discor- 
die civili agitata y e commossa; onde comuni ^ e 
ordinarli erano gli odi! , le risse ^ fe stragi ; ^ in 
ima parola ( come in tali circostanze suole acca« 
dere ) 1* indocilità , la sfrenatezza , e la licenze 
iHondavano , come un torrente rovinoso , quasi 
la Città intera . Onde Iddio con temporali gasti- 
ghi incominciò ad ai^gravare la sua mano sopra la 
misera Città raffrenando cosi la baldanza dei pec« 
catori per emendargli , e facendo prova della 
virtà dei pochi giusti che vi erano . Il gastigo 
però il più funesto dì tutti gli altri furono e fre- 
quenti , e lunghe carestie, e specialmente quella 
4lel ' I jap, che cagionò nella Città la desolazione , 
e Io squallore per la positiva mancanza de* generi 
Hecessarii alla viuf direstia sì grande e generale^ 
per la Toscana^ anzi per l'Italia tutta, che Fi- 
renze oltre i suoi poveri , si vide sei suo seno 

\m piena imneasa .di Smelaci da alue Città di 

« • • • 
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rovincia , i quali confidatati di ttovatvi quel sttfw 
dio 9 che ad essi negava la loro patria • Penetrato 

Beato Giovanni da circostenzc sì deplorabili s* 
pplicò efficacemente a sedare le dissensioni , e 
. ristorare i poveri languenti di fame con molte ^ 
t copiose fimosine* Ed affili di eseguire più fa« 
vilmente 9 è con maggioie effetto i disegni della 
sua ardente carità si procurò degli amici degni di 
lui , tra i quali principalmente si conta il Beato 
Bardacelo Barducci gran servo di Dio , e insigne 
per la santità de' costumi, e per il possesso, ed 
esercizio delle altre Cristiane Tirtù. Seppe il B* . 
Giovanni servirsi di questa santa familiarità per 
accendersi maggiormente, e per eccitarsi, nei fre* 
quenti colloqui , che ebbe con Esso , alla pratica 
d'ogni virtù, c specialmente all'Orazione, alla 
compunzione del core, alla macerazione del pro- 
prio corpo, alla carità verso Dio, alla compassio« 
ne de' Poverelli, e alla speranza della beata re* 
tribuzlone nel Ciclo . Continui erano i digiuni , e : 
molte le penitenze colle quali si applicava il B. 
Giovanni insieme col Santo amico a macerare il suo 
corpo , e a ridurlo in servitù , affine di preservarsi 
dalla dominante corruzione di quel secolo depravato • 
Questa stretta e lunga amicizia del nostro Santo con 
il Beato Barduccio Barducci persona nobile ,e d' illu- 
stre estrazione fa credere che Egli pure disccndes- 
se da nobile famiglia, e ( come alcuni asseriscono ) 
dalla famiglia de' Bruni, e che non fesse già di 
condizione servile, come hanno altri arbnrarìa* 
mente asserito ^ poiché non è cosa molto ordina- 
vid passare una stretta , e confidente amicizia tra 
persone tanto disparate di condizione • 

Questa improbabilità e inverisimigiianza , che il 
nbstto Beato abbia esercitato V ufizio di vinaio dei 
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signóri Marctcsj dc^i Aìi^hij covfc porta la po-' 
palar' tradizione^ s^Ica subito agli occhi di chiun- 
que rifletta, che nella Repubblica fjorentina* al- 
lora assai riiJtrecci di territorio, le famiglie nobili . 
c potenti non tondavatio la domestica grandezza 
nelle ricche e spaziose^|h}S5essiom , che i)o{ì avea* 
no i ma sibbeile neiU mercatura e n^el traffico c 
neir esercizio delie lucrose manifatture dì lana'^ 
di scia , che fdccano circolare ojtr^ anche al confinì 
dell' Europa , e óMe quali traevano tutta ia loro • 
ticchcj^za ed opulenza. - ^ 

A conservare questo florido stato nelle Poten- 
tine famiglie non poco conferiva in quei tempi la 
scmplicicà dei costumi cittadineschi,, che contenti 
di una frugale comodità nelle loro mense, nelle 
loro mobilie, e nel loro servizio, ignoravano affat- 
tp quello smodato lus^o^ che apre d* ordinario la 
porta a tutti quei yizj^ ciré ritirando gii uomini 
dal virtuoso operare^ è dal pensiero -dei pubblici 
e privati intesessi , servono non rade vojre alia 
rovina delle famiglie^ e a corrompere la santità 
dei costumi: si dica adi^nque che le grandi, e moU 
te lìmoslne ;profuse m -quei tempi di fr&(juente 
calafnità ddl nostro Beato neUa lunga carjriera delia 
sua vita, come ce ne fa solenne, e grave testi- 
monianza il nosrro insigne istorìco Giovanni Vil- 
lani scrittore contemporaneo, che dov^ ben co» , 
nosc^rlo, ed esserne tesi:imone di vista le no« 
biji), e sante amicizie, che egli ebbe, io qualifi* 
c^ao nato da una di quelle ricche» e facolto» 
ne famìglie, che ebbe in ogni t<:mpo, i* ubertosa 
Provincia Mugciiana , le quali difccesc poi alla Cit- 
tà, ed ammesse all'onoranze dei Magistrati, e 
del Governo , si guadagnarono in seguito i titoli 
' di Nobiltà • e di Patriziato • « 



91 arrQgc 9 tuèeo^qafsfo cinr dadPaAiiok ^ lui 

nagtfxe ^ la cpale fu dipinta^ e sopra il a>iia 
olerò c^Uocai^ (cavoli: copiata forse da ator^ piìlk 
:tM3t^a eticità verisimildiefice dal p^n^Uo Mk Mr. 

ivfscwo orMui^flto del GASCoib di VespignuÉA, tìbC 

sopravvise di bdn cinque, anni al suo Boato pa9* 
sano) apparisce egli vestilo coli* abito civile^ 0. vu- 
^iaa»o dire d^. Migsscrafio;. os)do..oKiùw tMsa ii| it» 
giosk^ 4i ' cc9dm e^ievVi sesia Miwic t«idiziof<« o 
ficocìdo ^ ch^ v»rain>ilt)o ti BeM» G^ocranni Ibs» 4& 
nobile 9 e noi» di salvile condizione^ aaentye fi| 
dipinto colla vo$te propcia delle pccsoo^ nerbili ^ 
^ non già dell^ plpboQ • 

Quel che è cem si ^ che <|acila vara Àmicuia 
frai émo-Sofom immìoì, ohe avcap^r baa^laitarìik 
éì 0i« y eìdeir pfosaitM, durò per mrtto i% ttisif9 
della loro assai lunga vita . E in questa scuola df 
virtù, e di santa comunicazione di spirito ^ppre- 
ae |1 ào&tfò Jleato a impie^e la sua ofptsk^ e 1^ 
sue sostanze p^ la pape^ o U ioUievot d^* suoi 
fcateUi«^ Pe? ia qual coaa al c^itipiacqiui iddi* 
di contrassegnare , e rimunérare ampìamentf nsk^ 
che in qut^sta vita le sue sant^ fatiche e i suoi 
luminosi esempi, Imperocché moki dc^ Cictadini ^ 
tratti dall' odore delia sua lanca vita? e mossi da' 
aqoi salutevoli avv^rcunemi e^cifono dal fango dii*~ 
loto viai ^ e ptesafo foraggio a cMitviinare 1^ ataa* 
da dellQ Cristiane virtù. L'opiriione infatti di saa« 
titk che tutti aveano di lui concepita era tale, che 
non con altro titolo era Egli ordì patriamente appel« 
lato che con quello di uomo giusto^ e veramente 
santo } ttaoio glorioso ^e Pio $teHo $ì degnò pi^ 
volte di confermare con segnalati onracoli operiti 
per sua intarcessifac a vaacaj^gio ^ c salute 4^ 
(Studiai « V . 
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Finilmente il Beato Gtòvtnnl dopo were eftr« 

aitate le più belle virtù Cristiane vedde avvicinarsi 
il momento che lo dovea sciogliere dal suo corpo 
snonale, e £irlo passare da questa Terra a riceve* 
re l'otenu mercede nd Regno Celeste • Mori io* 
fatti della mot^ de* Santi in Firenze netta decre* 
pita età d'anni novantasei l'anno i u fra- ia line 
éì Marzo, e la mètà del, mese d'Aprile ^ ed é dc- 
jno d'osservazione che ì due San^i Uomini, i 

Sali nel corso della lor-,vita s'amarono \a Gesù 
isto neppure fosseto fejparati in quanto al tem» 
po delia loro morte , che doveft anzi congiungerli per 
sempre ; poiché quasi contemporaneamente e nel me- 
se istesso cessò di vivere anche il Beato Barduccio 
Sarducci. Divulgatasi, per canto la nuova della mor- 
te del nostro Santo , immenso* fu - il coneono di 
tntd gli ordini della Città ad onorare il suofone^ 
irale y quasi che sì trattasse non della aepolrara d* 
un uomo, ma d'un vero popolar trionfo della 
vera Santità : tale e tanta fu 1* estimazione il con* 
cetto , e la veneratone in cut mari • Concorse poi 
il Signore a glorificare il «uo servo mantleecando 
colle grazie , e con, gli aperti miracoU , quanto £os« 
scgli cara la memoria d*un Giusto vissuto nell*c- 
sercizio continovo dell* opere buone e -nella prati- 
ca costante di tutte le Cristiane virtù, e sopra 
tutto d'.una straordinaria carità in verso de bisp* 
gnosi ^ che gli ha meritato il glorioso titolo di Li* 
mosiniem , e di Padre dei . Poveri • ' . 
* Quindi sepolto che ei fu , secondo il suo desi- 
derio , nel Chiostro ÌDcerì )re del Monastero di S. 
Pier Maggiore , videsi il suo sepolcro glorioso 
49Ìrcondato , e qoaai coperto da voti , e tavolette p 
«d imagint appese da molte e molte persone , 
cbe «veaao nelle gravi loco infecmità^^e Usogoi 
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sperkhentm l^eficma ddla proit^ione di Itiì pres*' 

so Dio i contandosi oltre i malati guariti , e gli at« 
tratti e storpiati rcnduti all' uso delle loro mem- 
bra , anche l'istantanea liberazione d'un ceco* 

Cominciò quindi assai presto colia <iivo2ione il 
eolm ^bblico , e superiore alta condizione degli: 
onori umani ; di maniera tale che non era ancor# 
giunto al suo teroiinc quell' istesso secolo in cui 
cadde la preziosa sua morte , che venia Egli riguar- 
dato coiae perfetto* modello di vita Cristianj , e 
«proposto ^gU altri per esemplafe di peilestone, B 
divenendo sempre' maggìote il concorso alla ^sièl 
del suo sepolcro , posto , come di sopra si è «detto ^ 
nel Chiostro interiore del Monastero di S. Pier 
Maggiore, fu presa dalla Badessa e dal Clero tut- 
to di queir insigne Parrocchia la risoluzione di 
traslatatb nella Tot pubblicfa Chiesa ; e in tale oc* 
casione visitato ìi Santo Corpo fu trovato intero^ 
ed incorrotto, e spirante insolita, e Celeste fra* 
granza , la quale sencira da tutti, fu necessità, 
per soddisfare al comune desiderio, di tenerlo pef 
tre giorni esposto alla pubblica venerazione . 

Nell'immenso concorso di popolo* a visitare U 
Beato, ed impbrare il suo patrocinio -d* avanti a 
Dio , fra le molte grnzie , e favori impetrati si ha che 
una povera vécchiarelia stroppiata nelle gambe , t 
priva aifatto della luce degli occhi, fattasi portare 
alla Chiesa , e orando con viva e ferma fiducia 
avanti al- sacro Deposito, con gran maraviglia, è 
stupt)re della immensa molritudine dì popolo prc^ 
sente fu renduta sana ne^le gambe, e pe-tfettamen- 
te illuminata . ' 

fu quindi collocato il Sacrò Corpo in onorevo4 
sepolcro di pietra dentro una delle Capptlie 
tuace a sioism di. qaeUa4Ìhiesa t il qu^lCvridìHV 

- 

s 
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1^ 

tosi coIU^^cUf dei tMipo in catriro stato M^ss^f 
Sebastiano ^andri 44 Piscia Priore 4ì QueiU Obie» 

sa Tanno i5rP4* incoraggito da Don Silvmo R^z^ 
%\ allora Confessore di (fucile Relicjiose , e una 
dei primi Scrittori delU vita del nostro Beato ^ 

grese ^ ri&(orar!o. Ma amiveiicandoseB^ ìa seguito 
nei popolo y per i auovi £M^ori , cbe andava cQin« 
partendo la devo2iooe, ed il colto f dal dìlu) sue* 
cessore Messer Domenico Brunacci l'anno ì6ii* 
fa ii Sacro Corpo dal primo Sepolcro , posto nelU 
parete 9 ove avea rìpo^i*co ^no allora, Cu, io dico^ 
trdSpor|:ato in aìtU \|ri\a eieg^nt«iii«a(e imagliatiii 
in kgnai « orix^ta. di ^ricch^ dorptov^) elzaikdaao^ 
pra.'di essa l'efiigie del Beato in. abito aita» cirtle^ 
come si disse, e colle mani incrociate sul petto 
in atto di contempUzionc , con sopra un raggio 
di' luce Divina y che veniva dal Cielo, come ad 
investirlo. Si yed^ano^dai due lati dipifkte^ 9 v«« 
late d'oro due figure, che una a d«strar rafpt«9 

Jiontante la Fede, e T altra a sinistra esprimente 
a Speranza, Nelle pareti poi laterali di quella 
Cappella scorgevansi ancora le vestigia di due al- 
tre ligure simili , dipìngo a fresco da fNiÙ antico 
peonetloi simbolcggiante la Giuatbia^ t G^^V" 
tàt altre due. vtrtM pripcipalm^nte poswd^t^ dal 
nostro Beato. E questa fu forse T epoca, in cui 
quella Cappella , ed Altare dedicato in avanti alla 
Pietà perduta Y amica denominazione non fu in 
seguito conosciuta sq^CQ aU^Q (itolo che. di Ca|^ 
pel|a del Beato • C^a. cpstan^ ^ e non osai intfi^ 
rotta devozione nel popolo , e il frequento ricars^ 

a questo Altare fu forse la causa , che da quelje 
liobili Religiose fu preso il costume^ se pure non 
ha da ripetere da più antica origine } di tenere 

HDtt^ ^ e dji ad. aidtar^^M bppw» diAfUMj^ iU Str 
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Il 

cto Deposito . Antichissimo pure fu l'uso di ce- 
lebrare i' annuaic Festiva Memoria di quesco Bea<* 
to coir esposizione 4cllei «uè Sacre Reliquie, c 
còl canto disila Messa corrente nella prima Do^/ 
menica di Luglio, in cui forse cadde la prima 
Traslazione del venerabile sqo Corpo dai ^liioscro 
interiore del Monastero alia Chiesa, 

£lla è cosa contestata anche dalle Persone più 
* gravi ^ & pij antiche del Clero di quella già ìnsi*- 
gne , e rispettabile Panoccbia ^ che ancora vivo- 
no , che fino a tanto che fu in piedi quella Chie- 
sa si m^inrcnnc sempre nel popolo una singolare 
devozione al nostro Beato , la quale tirava ogni 
classe di Persane al suo Scolerò per implor^e 
ogni maniera di grazie; e che non era Infrequen^ 
te il caso di sentire riferire ie guarigioni prod}«> 
giose ed instantanec , et altri spirituali, e tenripo- 
rali favori, che Dio andava operando per l'Inter» 
cessione di i]Ucsto suo Servo a prò di quelli dai 
quali era invocato. B a rendecne pubblica tC9tW 
moniansa sì appendevano non di 'rado (avoleftcì 
devote , e voti d* argento ai di Lui Altare ; ed er^ 
porrata e offerta cera da. ardere davanti alle Be« 
nedcctc sue Ossa: tanto è vero clic la memoria 
di questo Santo è stata sempre ia molu venec^jùo** 
ne presso' la città tutta* 

. Anche alla campagna specialmente. Mugellana siT 

estese ben presto , e si fece grande la devozione 
verso il Beato Giovanni ; ma in particolar modo 
nei luoghi circonvicini alia sua be<fta Patria di Ve«, 
spignano. Questa renera divozione fu che Inspirò 
in molti Parochi di quella Provincia il desiderio 
di averne qualche Reliquia; e fortunati si sono re- 
putati quei Popoli , che hanno potuto possederne 
qualcheduna nella sua Par(ai;£hia • Insi^n^> Ifra i' 
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&}lo infalJibìlc della S. Sede Apqstolka colia coxi^ 
eessione deM' V tizio ^ e Messa propria del medesi« 
mo . Si sapeva bene che da un Ecclesiastico devo- 
to di questo Santo , ed interessato per dovuti ri- 
guardi a promuoverne il culto si andavano appron- 
tando le memorie ed i monumenti inefiragrabiU 
efie non mancano a prova di questo assunto • 

Nel ritiro del Sommo Pontefice Pio VI. di santa 
e giosiosa memoria in Slena , c nella successiva di- 
mora che Ei fece per alcuni mesi nella Certosa di 
pirenze, fu pensato di portarne dinanzi al mede- 
/mo formalmente l'istanza. Questa supplica unita- 
mente ai processo informativo fu rimessa dal S. Pa*» 
dre ad una parricolare Congregazione dì Vescovi 
Toscani, composta dell' Arcivescovo di Firenze, 
di Monsignor Ranieri Mancini Vescovo di Fleso- 

^ le y e di Monsignor de Ve.rclos Vescovo di Maria* 
na in Corsica cnè di quei giorni si ritrovava in 
Firenze , cui fu in seguito sostituito una delle di- 
gnità di questa Metropolitana fiella persona del Sig. 
Decano Averardo Corboli , colle opportune facoltà 
Apostoliche. Fu infatti dai predetti Prelati presa in 
esame questa causa, e costando della immemora- 
bilità di questo culto » a tenore delle regole scabl* 
lite ' nel suo celebre Decreto dal Sommo Pomefice 

• Urbano VIIL 

Sotto dì 27. Marzo i^pp, ne fecero al S. Padre 
favorevolissima relazione • Era imminente ii viag* 
gio di Pio ^ VI. per la Francia ; e sebbene egli a«> 
Vesse fatto sperare di spedire il .tanto desiderato 
Decreto y subitochè fosse giunto a posar* piede in 
quella Terra, la morte, che ce lo tolse non molti 
xnesi dopo in Valenza, parve che volesse invidia- 
re al Clero e Popolo della Città eDiogesi l'iorcn« 
tina la consolasione di vederq res^ al aosuo 3catQ 
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Mché quetct aecidéncate gJorifiètssiotte . Ma jwéo» 

•iUteglì fluita Sedè di Pietro j1 Caldinale Vescovo 
li*lfnoia Pio VII. felicemente regnante, e finssun» 
tane in Roma la causa , eoa Decreto delta Sacra 
Congtcgaibnc dei Riti dei 20. Settembre 1800^ 
fu ric<Hio«cmta l' immemorabiiità dei èulto reso peìr 
più di quattro secoli senza Incerruxione in questa 
DIogesi; e con altro Decreto della medesima Con- 
gregazione dei 2 Maggio 1801 fu ai)provata ia Mes- 
sa e Urizio proprio del ^antó, ed estesa anche ai* 
la Diogesi i^iesolana j coerentemente ali* istanza cht 
ne era stata fatta . 

A compimento dei pubblici voti di tiuco il po- 
polo Mugellano altro non mancava che vederne se- 
gnata con una pubblica solenne Jbesca la Trasla« 
2Ìone alla sopra mentovata Chiesa Pievania di Sé 
Ciò. Maggiore. Fu ptfhsato a ^àie effetto a ria- 
lAiiome 1* Uraa ^epolcraie in una maniera più ele« 
gafite e di miglior disegno , ornata d' intagli e do- 
rature; a collegar di nuovo le Sacre Ossa e a ri* 
Vestirle di una maniera più decente e piùpropria| 
ed il Sjg. Ab. Angiolo Gavini Cappeltatio dett'in* 
aigne Real Basilica di Lorenzo, cui nefiicom*- 
esecuzione^ ha saputo ottimamente disim- 
pegnarsi in questo lavoro . 

Non voglio iaòciar dì notare a gloria di questo 
Santo e della pietà fiorentina^ che appcnà sparsa 
la notizia^ che nei pubblico Oratorio dì questo Se» 
miaarao A rei vescovile se ne serbava il Sacro éepot^ 
eito^ e ehe ne tra imminente il trasporto, cygni 
ceto di persone per il corso di cinque giorni si è 
portato affollatamente a venerare i preziosi avanzi 
di questo suo Beato Concittadino, ed Ofa protetw 
tòte potente e beoefieo nel Cielo > esternando 
questa occasione 1 trasporti della più tenera e 
Venie divozione. 
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sopra tnunfeiata Pestai tie! Mugello sarà ese* 
•J^uica cop solenne Processione ed esposizione delle 
tue Sàer« Reliquie ne! giorni 24. 25. e atf. étì 

tó^tat^ meto éi Luglio iSo}« successi vimenfee 
Mlle Chteèe di 8« filtHa « Olmi di Lobenzo al 

Borgo S. Lorenzo, e di S. Gio, Maggiore j nell* uU 
/tima delle eguali, posta qudsi nel centro di tutta 
la Pfovincia sarà collocata e stabitiu la pctmax^a* 
dì questo Saero Deposito, 
fié ecce» ehe di quei |»oco ébe in questo httìfé 
eaggucglio abIMam riferito ben ai Yede , che il 
rattcte principale <iella Santità dì Giovanni è sta* 
to la carità, e misericordia verso dt*poveti, e bi« 
sogno» * £gU poteva dire col Santo Giobbe che 
W€U f«Mr€àtE> f|ttestt virrà d«U^ utero di sua madre ^ 
e che ere con lui • cresciuta fino daUMnfanda; poU 
chè s* esercitò in essa di fatto in tutte 1* età , e 
in tutte le circostanse . Non vi é virtù , che nelle 
Divine Sotitture sia più taccomandata di questa^ 
né pro^essé tante magiiifiche ^ che il Signore 
sieile medesime scritture faccia sfii uomini qu^n- 
Co V limà^slnievi % Umùèina 4Mf tfié éoBtan^ 
%e , et dice in Tobia , e non rivòltal e la tua 
faccia da alcun povero y e in tal módó neppu* 
re Dio rivolgerà da te la faccia sua • La li^ - 
172052/1* 4is4e l'Angelo airlstesso Tobia ^ - 2i6eris 
daflir morte I ^Ha fUrgét i pecoittt y e ^^trovar 
nns0ticardiéi c^anti al Signore^ e ottiene la 
ia eterna ♦ E Gesù Cristo medesimo nel suo Van- 
gelo si proresta ^ che si da a Lui medesimo quel- 
lo che pei amor suo si da ai suoi minìdiù fratel*- 
' li, e ae ptMieiie una eterna rettìbiièione neUe 
%^8Bk tMiMrtsIità^. esempio indento di qu^stU«i 
Dima Santissima di questo grande lìmosiniero, di 
questo servo I c dis^nsetore fedele sia a mei di 
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. stimolo per essere iiberalt inverco i po^rori^^ed 
s bisognosi per formarci cosi un ricco ^ c «iciifo 
tesovo neir altra Vita • Se abbiamo* poco , diamo di 
buona voglia quel poco cfce possiamo , poiché al 
Signore rìsguarda e gradisce la buona volontà , 
più^ che la cosa che si da, e non lascerà seo* 
ZM ricompensa neppure un bicchiere d* acqua fred« 

' de dato per amor suo • Ma se abbiamo maJ|o , se« 
eondo r avvertimento del Santo Tobia diamo con 
abbondanza, e procuriamo, che le nosrce limosi* 
ne sìeno abbondanti, perchè, come dice l'Apo* 
scolo, chi poco semina poco mieterà, e chi semi« 
molto, molto anche mieterà: e finalmenco ehe 
dono fiitte con ilarità di spirilo , giacchi secondo 
il medesimo Apostolo , Dio ama un gioviale do« 
natore • ^ * - 

ORAZIONS 

At BmTO GlOTANKt.OA VUttWAim 

Tratta dall' Ufizio e Messa del medesimo 

fieatOm 

O Dio , il quale hai decorato il tuo Beato Con* * 
fessore Giovanni della grazb di una singolare mi« 

sericordia inverso i poveri , e di una straordina- 
ria penitenza : per i suoi meriti e per la sua in* 
tercessionc concedi a Dpì di poter piangere e puf» 
.gare colle limoaine i nostri peccati. Te lo chie* 
diamo per i meriti del. Nostro Sig. .G^sà Cristo 
tuo Figliuolo , il qnafe vìve Tecoe regna Dio, nell* 
unità dello Spirito Santo per tutti i secoli d^iseeoti* 
Cosi sia* . 

j » ^ • 
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